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IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Premesso che con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, così come 
modificato con decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, è stato emanato, in 
attuazione dell'art. 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, il Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica; considerato che, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del predetto Testo Unico, le amministrazioni pubbliche 
non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali né acquisire o mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in tali società; rilevato che il successivo art. 
24, in considerazione di quanto sopra, prevede che ciascuna pubblica 
amministrazione effettui una revisione straordinaria delle partecipazioni, dirette 
ed indirette, possedute al 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del 
predetto Testo Unico, individuando quelle che possono essere mantenute, 
devono essere alienate o costituire oggetto di azioni di razionalizzazione; 
considerato, altresì, che la richiamata normativa, fermo restando quanto sopra 
indicato, consente alle pubbliche amministrative di mantenere partecipazioni 
esclusivamente in società aventi ad oggetto lo svolgimento delle attività indicate 
dall'art. 4, comma 2 del predetto decreto legislativo, e dunque: a) produzione di 
un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; b) progettazione e 
realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 
del 2016; c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero 
organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 



commi 1 e 2; d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti 
pubblici partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 
recepimento; d) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza 
ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 
50 del 2016; atteso che, ai sensi del successivo comma 3 e al solo scopo di 
ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, le pubbliche amministrazioni possono detenere partecipazioni in 
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del loro 
patrimonio, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato; visto 
l’art. 20 del Testo Unico, richiamato dall’art. 24, che reca la previsione della 
predisposizione di appositi piani di riassetto per la razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, delle 
partecipazioni non rispondenti ai requisiti previsti dallo stesso Testo Unico; viste 
le disposizioni del vigente Statuto dell’Ente, da ultimo approvato con Decreto 
del Ministro per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport del 27 novembre 2012; 
tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1 dello stesso Statuto, l’Automobile Club 
d’Italia è qualificato quale Ente Pubblico non economico, privo di finalità di 
lucro, istituzionalmente preposto alla tutela ed alla rappresentanza degli 
interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo 
sviluppo; preso atto degli ambiti di attività istituzionalmente riservati all’Ente in 
materia di automobilismo e, più in generale, di mobilità, come definiti agli artt. 4 
e 5 dello Statuto, anche con riferimento ai servizi delegati o affidati all’Ente dallo 
Stato, dalle Regioni e da altri Enti Pubblici; preso atto della natura dell’ACI di 
Ente a base associativa, come definita dallo stesso Statuto dell’Ente; tenuto 
conto altresì che l’ACI, ai termini dello Statuto, costituisce la Federazione 
Sportiva Nazionale per lo sport automobilistico, riconosciuta dalla Fédération 
Internationale de l’Automobile (FIA) e componente del CONI; tenuto conto che 
l’Automobile Club d’Italia non rientra nell’elenco delle pubbliche amministrazioni 
annualmente pubblicato dall'ISTAT in applicazione di quanto stabilito 
dall'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e che le sue 
risultanze di bilancio non concorrono, quindi, alla definizione del conto 
consolidato della pubblica amministrazione italiana, anche ai fini del rispetto dei 
parametri e dei vincoli comunitari; visto l’art. 2, commi 2 e 2 bis, del decreto 
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 
ottobre 2013, n.125, che ha riconosciuto agli Enti Pubblici a base associativa 
non gravanti sulla finanza pubblica come l’ACI, specifica facoltà di 
adeguamento, mediante propri regolamenti, tenuto conto delle rispettive 
peculiarità, alle normative di carattere generale disciplinanti l’organizzazione e il 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni, ivi compreso l’adeguamento ai 
principi generali in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa; 
vista la deliberazione del Consiglio Generale del 15 dicembre 2010 con la quale 
si è proceduto alla ricognizione delle Società partecipate dall’ACI, prevista 
dall’art. 3, comma 27, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; vista la 
deliberazione adottata dallo stesso Consiglio Generale nella seduta del 31 
gennaio 2017, con la quale è stato conferito mandato al Comitato Esecutivo per 



adottare, ad esito della fase istruttoria, il provvedimento di ricognizione di cui 
all’art. 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, fatto salvo 
l’adeguamento alle eventuali modifiche eventualmente intervenute per effetto 
dell’evoluzione della normativa in materia di società a partecipazione pubblica; 
viste le preliminari valutazioni formulate dal Comitato Esecutivo nelle sedute del 
20 settembre 2017 e del 29 settembre 2017; viste la note del Servizio per la 
Governance ed il Controllo di Gestione prot. n. 383 del 18 settembre 2017, prot. 
n. 385 del 19 settembre 2017, prot. n. 439 del 23 ottobre 2017 e preso atto dei 
dati e degli elementi informativi forniti relativamente alle partecipazioni 
societarie direttamente ed indirettamente detenute dall’Ente alla data del 23 
settembre 2016; preso atto dell’elenco delle suddette partecipazioni societarie, 
come risultante dal prospetto allegato al verbale della seduta sotto la lett. a), 
che costituisce parte integrante della presente deliberazione; ritenuto, 
conseguentemente, di adempiere alle disposizioni di cui all’art. 24 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 secondo quanto appresso indicato, 
individuando la partecipazioni societarie, direttamente e indirettamente detenute 
dall’Ente, che possono essere mantenute, devono essere alienate o costituire 
oggetto di azioni di razionalizzazione; A) - Mantenimento delle partecipazioni 
societarie. Tenuto conto che, in relazione alle evidenze in merito alle attività 
svolte ed alla sussistenza dei requisiti previsti dal citato decreto legislativo, 
come riportate nelle rispettive schede allegate al verbale della seduta sotto la 
lett. b), che costituiscono parte integrante della presente deliberazione, cui si fa 
integrale rinvio anche ai fini motivazionali, ricorrono i requisiti di stretta 
necessarietà rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ACI e le 
condizioni previste agli artt. 4 e 20 del citato decreto legislativo, ai fini del 
mantenimento delle partecipazioni direttamente ed indirettamente detenute 
dall’Ente, da considerare quali soluzioni di efficace ed efficiente gestione dei 
servizi, relativamente alle seguenti Società: ACI INFORMATICA Spa, società 
direttamente partecipata dall’ACI nella misura del 100%, preposta alla 
autoproduzione in regime di in house providing – in linea con le finalità 
istituzionali di cui all’art. 5 dello Statuto - di servizi strumentali all’Ente inerenti 
alla gestione e allo sviluppo del sistema informativo dell’Amministrazione, con 
specifico riferimento ai servizi pubblici del pubblico registro automobilistico 
(PRA), dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) e delle tasse 
automobilistiche regionali, affidati all’Ente dallo Stato e dalle Amministrazioni 
locali - (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175); 
ACI PROGEI Spa, società direttamente partecipata dall’ACI nella misura del 
100%, preposta in regime di in house providing – anche in funzione 
dell’ottimizzazione e della funzionalità degli Uffici centrali e sul territorio - 
all’autoproduzione di servizi strumentali all’Ente nel settore immobiliare 
mediante l’acquisto, la costruzione, la vendita, la valorizzazione e la gestione di 
beni immobili e diritti immobiliari per conto proprio e per conto dell’Automobile 
Club d’Italia - (art. 4, comma 2, lett. d) e art. 4, comma 3, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175); ACI SPORT Spa, società, direttamente partecipata 
dall’ACI nella misura del 100%, preposta in regime di in house providing 
all’autoproduzione - in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, 
lett. e), dello Statuto - di servizi strumentali all’Ente, nella sua veste di 
Federazione Sportiva Nazionale per lo sport automobilistico, inerenti alle gare 



sportive automobilistiche in circuito e su strada, all’organizzazione di 
manifestazioni e spettacoli attinenti agli sport automobilistici, alla  promozione  
ed  al coordinamento di tutte le iniziative atte a diffondere, favorire ed 
incrementare l'attività sportiva automobilistica, alla gestione delle attività di 
promozione e di comunicazione dei Campionati Titolati ACI, alle attività di 
coordinamento e di supporto a favore agli organizzatori di gare automobilistiche 
per il miglioramento della promozione delle manifestazioni sportive, nonché alla 
gestione delle relazioni pubbliche, della comunicazione e della promozione 
dell'immagine dell’ACI - (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175); ACI INFOMOBILITY Spa, società, partecipata dall’ACI 
nella misura del 100%, preposta in regime di in house providing 
all’autoproduzione - in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, 
lett. b), dello Statuto - di servizi strumentali all’Ente inerenti alla raccolta, 
all’elaborazione e alla diffusione di informazioni sulla situazione della mobilità 
stradale nell’ambito di collaborazioni istituzionali attivate dall’ACI con talune 
amministrazioni locali e nei confronti del Centro di Coordinamento Informazioni 
sulla Sicurezza Stradale (CCISS) di cui alla legge 30 dicembre 1988, n. 566, le 
cui attività sono state qualificate quali servizi pubblici essenziali con parere del 
Consiglio di Stato n. 2986 del 1966 - (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175); ACI VALLELUNGA Spa, direttamente 
partecipata dall’ACI nella misura del 99,98%, preposta alla produzione - in linea 
con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. e) e f), dello Statuto - di 
servizi di interesse generale con particolare riferimento alla pratica sportiva 
automobilistica e alle iniziative in materia di sicurezza stradale, anche 
attraverso l’erogazione di corsi di guida sicura agli automobilisti, ai soci e a 
istituzioni pubbliche e private, ai fini del raggiungimento delle finalità statutarie 
dell’ACI quale Federazione Sportiva Nazionale per lo sport automobilistico e di 
diffusione, promozione e formazione in materia di sicurezza stradale e mobilità 
sicura – (art. 4, comma 2, lett. a), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175); ARC EUROPE S.A., società anonima di diritto belga, partecipata dall’ACI 
nella misura del 5%,  che raggruppa gli 8 maggiori club automobilistici europei 
(AA, ACI, ADAC, ANWB, OEAMTC, RACE, TOURING e TCS) ed è preposta - 
in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. g), e all’art. 39 e 
seguenti dello Statuto - al coordinamento della fornitura dei servizi di assistenza 
automobilistica nel mercato collettivo, operando attivamente in favore dei Soci 
individuali dei Club europei e coordinando le prestazioni di soccorso stradale 
all’estero a condizioni di reciprocità, nel quadro dello sviluppo della finalità 
istituzionale dell’ACI quale Ente a base associativa – (art. 4, comma 2, lett. d), 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175). In relazione alla configurazione 
di società anonima di diritto straniero, la stessa appare nella sostanza 
assimilabile alla tipologia di società previste dal codice civile italiano, per le 
quali è ammessa una partecipazione di una pubblica amministrazione ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Il mantenimento della 
partecipazione dell’ACI nella Società ARC Europe S.A. - essenziale in funzione 
dell’erogazione dei servizi di assistenza tecnica ai soci e agli automobilisti 
all’estero – risulta peraltro coerente con i principi comunitari in materia di libera 
circolazione di cose e persone ed in materia di libero stabilimento di aziende sul 
territorio dell’Unione Europea; VENTURA Spa, partecipata dall’ACI nella misura 



del 90%, preposta all’erogazione di servizi nel settore turistico, in particolare 
nell’ambito dei viaggi d’affari, dell’organizzazione di viaggi incentive, delle 
attività organizzative di eventi e congressi aziendali, nonché nell’offerta di 
servizi alberghieri e vacanze individuali, con attività riconducibili alle finalità 
istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. d) dello Statuto, tenuto anche conto 
dell’esigenza di supportare adeguatamente i programmi di sviluppo della 
Federazione nel settore turistico - (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175); KEL 12 TRAVEL Spa, partecipata dalla 
Società VENTURA Spa nella misura del 40%, che opera nel mercato dei viaggi 
culturali di gruppo ed offre prodotti e servizi turistici anche dedicati a particolari 
categorie di Soci dell’ACI, con attività che si configurano quali attività di 
autoproduzione di beni e servizi strumentali alla Società partecipante e quindi 
all’Ente, ed integrando in tal modo l’offerta di servizi in campo turistico resi dalla 
Società VENTURA Spa, in conformità all’art. 4, comma 1, lett. d), e all’art. 39 e 
seguenti dello Statuto, attesa la diversità degli ambiti di attività presidiati e delle 
prestazioni erogate, e la cui partecipazione risulta indispensabile anche a 
supporto delle iniziative di sviluppo nel settore turistico – (art. 4, comma 2, lett. 
d), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175); AGENZIA RADIO TRAFFIC 
Srl, società partecipata dalla Società ACI Global Spa nella misura del 100%, 
preposta - in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. b), 
dello Statuto - all’erogazione di servizi di informazione sulla viabilità e sulla 
mobilità in un contesto di mercato, con specializzazione nel processo di 
ottimizzazione dei notiziari-radio e nel processo di realizzazione di servizi ad 
hoc in materia di mobilità con particolare riferimento all’ambito dei media 
tradizionali, del mercato automotive e del settore infrastrutture/bandi/turismo, 
soddisfacendo un’esigenza di pubblico interesse con attività per le quali, attesi i 
diversi ambiti di riferimento, non sussistono condizioni di sovrapposizione con le 
attività svolte nei confronti dei referenti istituzionali dalla Società ACI 
Infomobility Spa (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175); SARA ASSICURAZIONI Spa, partecipata dall’ACI nella misura 
del 54,22%, qualificata come quotata ai sensi del decreto legislativo n. 
175/2016 in quanto, alla data del 31 dicembre 2015, ha emesso strumenti 
finanziari quotati su mercati regolamentati, e le seguenti partecipazioni dalla 
stessa detenute, SARA VITA Spa, partecipata nella misura del 100%, UFFICIO 
CENTRALE ITALIANO Soc. cons. arl., partecipata nella misura del 2,63%, 
NOMISMA Spa, partecipata nella misura del 0,09%, ZENIT SGR spa, 
partecipata nella misura del 10%, VALTUR Spa, partecipata nella misura dello 
0,77%, quale complessiva articolazione societaria preposta all’erogazione - in 
linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. g), e all’art. 39 e 
seguenti dello Statuto - di forme di assistenza di tipo assicurativo a beneficio 
degli automobilisti, con particolare riferimento al ramo “RC Auto” e con 
erogazione, in tale contesto, di specifici pacchetti e proposte assicurative 
destinati ai Soci dell’Ente. Si ritiene di confermare l’assetto societario della 
SARA ASSICURAZIONI Spa, come sopra definito nell’ambito della sua 
autonomia organizzativa, in coerenza con le previsioni e i vincoli posti dalla 
specifica normativa del settore assicurativo cui la stessa SARA è tenuta ad 
uniformarsi e nel rispetto degli  equilibri gestionali, di bilancio e delle condizioni 
di concorrenzialità da garantire alla Società stessa, a tutela degli azionisti, 



ferma restando la valutazione della stessa SARA in ordine a possibili ambiti di 
razionalizzazione e di intervento, non pregiudizievoli delle sue posizioni e degli 
interessi degli azionisti medesimi, relativamente alle sue partecipazioni 
societarie, con specifico riferimento a quelle minoritarie, da rappresentare in 
tempi congrui all’Ente, con eventuale idonea proposta – (art. 4, comma 2, lett. 
d), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175); B) - Misure di 
razionalizzazione ex art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
B.1. Ritenuta la sussistenza dei requisiti di stretta necessarietà rispetto al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ACI, come risultanti dalle attività  e 
dagli elementi informativi riportati nelle rispettive schede allegate al verbale 
della seduta sotto la lett. c), che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione e cui si fa integrale rinvio anche ai fini motivazionali, si ravvisa la 
necessità di procedere, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, ad una razionalizzazione e ad un complessivo riassetto societario 
relativamente alla partecipazione direttamente detenuta nella Società ACI 
GLOBAL Spa e a quelle - indirettamente detenute per il  tramite della stessa 
Società – nelle Società TARGASYS srl, TARGA FLEET  MANAGEMENT srl 
e ACI GLOBAL NORD CENTER srl, allo scopo di efficientare la complessiva 
gestione dell’attività e dei servizi in materia di assistenza tecnica automobilistica 
dalle stesse resi agli automobilisti e ai Soci dell’Ente in conformità alle finalità 
istituzionali di cui all’art. 4 comma 1, lettera g), e all’art. 39 e seguenti dello 
Statuto, e di evitare ogni possibile sovrapposizione tra gli ambiti di attività dalle 
medesime presidiati, tenuto conto dei risultati di esercizio conseguiti dalla 
stessa ACI Global Spa nell’ultimo quinquennio e della recente predisposizione, 
da parte della medesima, di un piano industriale volto al progressivo riequilibrio 
della gestione nel periodo 2017-2020, prodromico alla realizzazione dei 
successivi interventi di riassetto organizzativo; B.2 - tenuto conto, al riguardo, 
che: - la Società ACI GLOBAL Spa, partecipata dall’ACI nella misura del 100%, 
è preposta all’erogazione - in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, 
comma 1, lett. g), dello Statuto – di servizi di assistenza relativi alla mobilità, 
con particolare riferimento al servizio di soccorso stradale, che si configura 
quale servizio di interesse pubblico e generale, così come anche riconosciuto 
dal Consiglio di Stato con sentenza n. 108 del 16 gennaio 2017 – (art. 4, 
comma 2, lett. a), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175); - la Società 
TARGASYS srl, partecipata da ACI Global Spa nella misura del 100%, è 
preposta  - in linea con le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. g), 
dello Statuto – ad attività e prestazioni di Authority di meccanica e carrozzeria, 
nei confronti della Società controllante e all’organizzazione, al coordinamento e 
alla prestazione di servizi di assistenza relativi alla mobilità in collaborazione 
con le competenti Autorità ed Enti, nonché all’organizzazione e all’esercizio di 
centrali, di reti operative o di attività comunque connesse e/o conseguenti -  
(art. 4, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175); - la 
Società TARGA FLEET  MANAGEMENT srl, partecipata da TARGASYS srl 
nella misura del 100%, è preposta - in linea con le finalità istituzionali di cui 
all’art. 4, comma 1, lett. g), dello Statuto - alla gestione di parchi di autoveicoli, 
di mezzi speciali e di altri beni strumentali -  (art 4, comma 2, lett. d), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175); - la Società ACI GLOBAL NORD CENTER 
srl, partecipata da ACI GLOBAL Spa nella misura del 95%, opera - in linea con 



le finalità istituzionali di cui all’art. 4, comma 1, lett. g), dello Statuto - 
nell’assistenza stradale diretta da parte di ACI Global per tutta la viabilità locale 
che va da Bressanone alla barriera del Brennero, sia per il soccorso di veicoli 
leggeri e dei mezzi pesanti, ed è autorizzata per gli stessi servizi in viabilità 
autostradale da parte dell’Autostrada del Brennero, da Bolzano nord fino alla 
barriera del Brennero -  (art. 4, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175); B.3 - ritenuto di procedere, in relazione a quanto sopra, 
alle opportune azioni di razionalizzazione mediante un riordino delle richiamate 
partecipazioni che conduca all’assetto di due società di cui la prima configurata, 
ad ultimazione dell’iter già avviato, quale società in house dell’ACI e volta – nel 
rispetto della normativa vigente – all’autoproduzione di servizi di assistenza 
tecnica e automobilistica prevalentemente nei confronti della compagine 
associativa dell’Ente, e la seconda preposta allo svolgimento delle ulteriori 
attività di assistenza tecnica e automobilistica, secondo le linee di 
razionalizzazione di cui alla scheda allegata al verbale della seduta sotto la lett. 
d), che costituisce parte integrante della presente deliberazione, riguardanti 
anche le Società Pronto Strade srl e Genova Car Sharing srl, acquisite da ACI 
Global Spa successivamente al 23 settembre 2016; B.4 – ritenuta, inoltre, la 
necessità, con specifico riferimento alla partecipazione di ACI GLOBAL nella 
Società di diritto estero EUROPE NET NV, operante nel settore dell’assistenza 
ai mezzi pesanti a livello europeo, che la stessa ACI GLOBAL, nell’ambito degli 
interventi di cui sopra, valuti la cessione della medesima partecipazione; B.5 - 
ravvisata l’esigenza, attesa la complessità degli interventi, di richiedere ai 
competenti organi della Società ACI GLOBAL Spa la definizione di uno 
specifico programma di riassetto delle proprie partecipazioni conforme alle linee 
di razionalizzazione di cui sopra, che garantisca il miglioramento dell’efficacia, 
dell’efficienza e dell’economicità della gestione e della qualità dei servizi resi 
all’utenza automobilistica e ai Soci, anche attraverso gli opportuni accorpamenti 
e la cessione delle partecipazioni non strategiche; C) – Procedure di 
liquidazione delle partecipazioni societarie già attivate. Preso atto che, in 
relazione alle partecipazioni societarie di seguito riportate, le cui schede relative 
all’attività ed agli ulteriori elementi informativi richiesti vengono allegate al 
verbale della seduta sotto la lett. e), e costituiscono parte integrante della 
presente deliberazione, sono state già attivate specifiche procedure di 
liquidazione secondo quanto indicato nelle schede allegate al verbale della 
seduta sotto la lett. f), anch’esse parte integrante della presente deliberazione: 
ACI CONSULT Spa, partecipata dall’ACI nella misura del 100%, posta in 
liquidazione con decisione dell’Assemblea dei Soci dell’8 maggio 2017; 
COMPAGNIA NAPOLETANA PARCHEGGI Srl, partecipata dalla Società ACI 
CONSULT nella misura del 100%, posta in liquidazione da parte della Società 
controllante antecedentemente al 23 settembre 2016; COMPAGNIA ROMANA 
PARCHEGGI Srl, partecipata dalla Società ACI CONSULT nella misura del 
95,24%, posta in liquidazione da parte della Società controllante 
antecedentemente al 23 settembre 2016; D) Procedure di cessione delle 
partecipazioni societarie attivate. Preso atto che, in relazione alle 
partecipazioni societarie di seguito riportate, le cui schede relative all’attività ed 
agli ulteriori elementi informativi richiesti vengono allegate al verbale della 
seduta sotto la lett. g), e costituiscono parte integrante della presente 



deliberazione, sono state già attivate specifiche procedure di cessione: 
ACINSERVICE srl, partecipata da ACI CONSULT Spa nella misura del 5%, di 
cui, giusta comunicazione del Liquidatore della stessa ACI Consult Spa, è 
prevista la cessione entro un anno al Socio di maggioranza della medesima 
ACInservice srl, in conformità a quanto indicato nella scheda allegata al verbale 
della seduta sotto la lett. h), che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; VALTUR Spa, partecipata dall’ACI nella misura dello 0,21%, ora 
in amministrazione straordinaria, per la quale il Consiglio Generale, con 
deliberazione del 15 dicembre 2010, ha disposto la cessione a terzi della 
partecipazione detenuta dall’ACI, cessione ad oggi non ancora perfezionata per 
effetto dalla richiamata procedura di amministrazione straordinaria; CE.P.I.M. 
Spa, partecipata dall’ACI nella misura dello 0,10%, per la quale il Consiglio 
Generale, con la richiamata deliberazione del 15 dicembre 2010, ha disposto la 
cessione a terzi della partecipazione detenuta dall’ACI, cessione ad oggi non 
ancora perfezionata; E) Procedure di cessione delle partecipazioni 
societarie concluse. Preso atto che, in relazione alle partecipazioni societarie 
di seguito riportate, le cui schede relative all’attività ed agli ulteriori elementi 
informativi richiesti vengono allegate al verbale della seduta sotto la lett. i), e 
costituiscono parte integrante della presente deliberazione, si sono concluse le 
relative procedure di cessione secondo quanto indicato nelle schede allegate al 
verbale della seduta sotto la lett. l), anch’esse parte integrante della presente 
deliberazione: S.A.M.M. srl,  partecipata da ACI CONSULT Spa nella misura 
del 5%, partecipazione ceduta a titolo oneroso in data 22 giugno 2017; 
GUIDAMI Srl, partecipata da ACI GLOBAL Spa nella misura del 99%, 
partecipazione ceduta a titolo oneroso in data 23 dicembre 2016; F) 
Dismissione di partecipazioni societarie. Preso atto che, in relazione alle 
partecipazioni societarie di seguito riportate, le cui schede relative all’attività ed 
agli ulteriori elementi informativi richiesti vengono allegate al verbale della 
seduta sotto la lett. m), e costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione, cui si fa integrale rinvio anche ai fini motivazionali, non ricorrono i 
requisiti di stretta necessarietà rispetto al perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’ACI di cui all’art. 4 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175, ai fini del mantenimento delle relative partecipazioni, con conseguente 
cessione delle stesse a titolo oneroso, secondo le modalità indicate nelle 
schede allegate al verbale della seduta sotto la lett. n), che costituiscono parte 
integrante della presente deliberazione: ANCITEL Spa, partecipata da ACI 
INFORMATICA Spa nella misura del 14,52%; ARJO SYSTEMS Spa, 
partecipata da ACI INFORMATICA Spa nella misura del 6,32%; CONSEL Scrl, 
partecipata da ACI INFORMATICA nella misura del 1%; sentito il Collegio dei 
Revisori dei Conti; tutto ciò premesso e considerato, ai sensi dell’art. 24 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; delibera di: prendere atto della 
ricognizione delle partecipazioni possedute direttamente ed indirettamente 
dall’Automobile Club d’Italia alla data del 23 settembre 2016, accertandole 
secondo il prospetto allegato al verbale della seduta sotto la lett. a), che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione; autorizzare, per le 
motivazioni di cui in premessa, il mantenimento delle partecipazioni 
direttamente ed indirettamente detenute dall’Ente, nelle sottoindicate Società di 
cui al punto A) delle premesse: ACI INFORMATICA Spa, ACI PROGEI Spa, 



ACI SPORT Spa, ACI INFOMOBILITY Spa, ACI VALLELUNGA Spa, ARC 
EUROPE S.A., VENTURA Spa, AGENZIA RADIO TRAFFIC Srl, KEL 12 
TRAVEL spa, SARA ASSICURAZIONI Spa, SARA VITA Spa, UFFICIO 
CENTRALE ITALIANO Soc. cons. arl., NOMISMA Spa, ZENIT SGR spa, 
VALTUR SPA, con invito a SARA ASSICURAZIONI a valutare - nel rispetto dei 
vincoli e dei principi posti dalla normativa specifica del settore assicurativo - 
eventuali ambiti di razionalizzazione e di intervento, non pregiudizievoli delle 
sue posizioni e degli interessi degli azionisti, relativamente alle sue 
partecipazioni societarie, con specifico riferimento a quelle minoritarie, 
sottoponendo all’Ente le relative misure nel termine di sei mesi dalla presente 
deliberazione; attivare le azioni di razionalizzazione relative alla Società ACI 
GLOBAL Spa ed alle sue partecipate TARGASYS srl, TARGA FLEET  
MANAGEMENT srl, ACI GLOBAL NORD CENTER e EUROPE NET NV, di cui 
al punto B) delle premesse, in relazione alle motivazioni ed in conformità alle 
linee di intervento ivi indicate ed a quelle riportate nella scheda allegata al 
verbale della seduta sotto la lett. d); invita, al riguardo, la stessa ACI GLOBAL 
Spa a predisporre e a sottoporre all’Ente il conseguente, articolato, piano di 
riassetto di cui al punto B.5) delle premesse medesime; prendere atto che le 
partecipazioni direttamente e indirettamente detenute nelle Società di cui al 
punto C) delle premesse, ACI CONSULT Spa, COMPAGNIA NAPOLETANA 
PARCHEGGI Srl e COMPAGNIA ROMANA PARCHEGGI Srl sono, allo stato, 
in fase di liquidazione; prendere atto che le partecipazioni direttamente 
detenute nelle Società VALTUR Spa  e CE.P.I.M. Spa, e indirettamente 
detenuta nella Società ACINSERVICE Srl, di cui al punto D) delle premesse, 
sono, allo stato, in corso di cessione; prendere atto che le partecipazioni nelle 
Società di cui al punto E) delle premesse, S.A.M.M. Srl, già detenuta per il 
tramite di ACI CONSULT Spa e GUIDAMI Srl, già detenuta per il tramite di ACI 
GLOBAL Spa, sono state oggetto di cessione a titolo oneroso, rispettivamente, 
in data 22 giugno 2017 e 23 dicembre 2016; autorizzare, per le motivazioni di 
cui in premessa, la cessione a terzi a titolo oneroso delle partecipazioni 
indirettamente detenute dall’Ente, per il tramite di ACI Informatica Spa, nelle 
sottoindicate Società di cui al punto F) delle premesse, ANCITEL Spa, ARJO 
SYSTEMS Spa, CONSEL Scrl, secondo le modalità indicate nelle schede 
allegate al verbale della seduta sotto la lett. n), nel rispetto della normativa 
vigente e dei principi di pubblicità trasparenza e non discriminazione. 
Conferisce infine mandato al Presidente ai fini dell’adempimento, per il 
tramite delle competenti strutture, degli obblighi di comunicazione e di 
trasmissione della presente deliberazione ai sensi dell’art. 24 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché delle conseguenti comunicazioni alle 
Società direttamente partecipate, anche ai fini degli adempimenti di loro 
competenza.”. 
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